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Autobus Vittoria dei pendolari
Al termine del vertice tra Agi, Agenzia del trasporto e Comune la decisione di tornare all’an t ico
Verrà cancellata la nuova fermata che portava i pullman fino a Rogoredo e causa di tanti disagi

di STEFANO SAGRESTANO

n Vittoria piena per i pendo-
lari dei pullman della linea di-
retta K 521 Crema-San Dona-
to. Entro un paio di settimane,
gli autobus di Autoguidovie
non fermeranno più alla sta-
zione ferroviaria milanese di
Rogoredo e riprenderanno
anche il percorso via Tangen-
ziale est esterna e autostrada
A1, evitando dunque le code
della Paullese.
E’ l’accordo raggiunto ieri po-
meriggio nella riunione tra
utenti, vertici Agi e dell’Agen -
zia Cremona Mantova del tra-
sporto pubblico locale, orga-
nizzata nella sede di San Do-
nato della società dei traspor-
ti. Presenti anche il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi, l’as -
sessore alla Mobilità Fab i o
Ber gamas chi e il consigliere
regionale del Pd Matteo Piloni.
Vengono dunque cancellate le
novità introdotte da Agi e
Agenzia 20 giorni fa, con l’en -
trata in vigore dell’orario in-
vernale. Gli utenti avevano
contestato come calate dal-
l’alto queste modifiche. «In un
clima cordiale e collaborativo
noi abbiamo riconosciuto le
ragioni della società di tra-
sporto e dell’Agenzia, i cui di-
rigenti ci hanno spiegato l’im -
portanza strategica di un col-
legamento tra Crema e Rogo-
redo. Per il momento, abbia-
mo ottenuto il ripristino del-
l’orario invernale 2018» han-
no commentato soddisfatti i
viaggiatori all’uscita. Una
quindicina i pendolari crema-
schi intervenuti. La riunione

era stata convocata nei giorni
scorsi, dopo una serie di pro-
teste, e-mail e firme raccolte
(oltre 200), contro le novità
volute da Agi e Agenzia. I pen-
dolari avevano sottolineato
sin dai primi giorni i problemi
causati dalla nuova fermata di
Rogoredo, inserita all’andat a
prima del capolinea San Do-
nato, dopo al ritorno: rallenta-
va troppo i tempi di viaggio.
Idem il percorso in Paullese,
soggetto alle code e in balia di
rotonde e semafori. Ancora un
paio di settimane di disagi e

tutto tornerà alla normalità.
Agi e Agenzia hanno però ri-
badito di voler puntare in fu-
turo su una fermata a Rogore-
do, strategica per i treni locali
e dell’Alta velocità. In propo-
sito verrà studiato, confron-
tandosi anche con gli utenti,
un nuovo orario. Ci vorrà
qualche mese, prima dell’en -
trata in vigore.
«Va dato merito ad Autogui-
dovie e all’Agenzia — co m-
menta Matteo Piloni — di aver
saputo ascoltare le esigenze
dei pendolari e aver voluto

trovare, insieme a loro, una
soluzione ai problemi che si
sono registrati in questi giorni,
dandosi un paio di settimane
di tempo per organizzare il
tutto. L’obiettivo di un colle-
gamento tra Crema e l’hub di
Rogoredo rimane un obiettivo
importante, da organizzare
meglio. I pendolari non sono
solo dei clienti e, se adeguata-
mente coinvolti,  possono
contribuire al miglioramento
del servizio del trasporto pub-
blico » .
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Mar az z i Operatore per l’automazione industriale
Scuola e aziende insieme per formare gli esperti
n Fare acquisire agli studenti com-
petenze specifiche nei processi di-
gitali, di lavorazione, fabbricazione,
assemblaggio e commercializzazio-
ne dei prodotti industriali e artigia-
nali. Sono questi gli obiettivi del
percorso sperimentale per operato-
re di automazione industriale, atti-
vato dall’istituto superiore Marazzi.
La nuova figura nasce dalla necessi-
tà di incontrare la richiesta di nuove
competenze professionali, in un’a-
rea come quella cremasca, caratte-
rizzata da un sistema produttivo ar-
ticolato, con una crescente impor-
tanza del settore della meccanica e
dei sistemi di elettronica e automa-
zione avanzata. «Il nostro impegno

— spiega la dirigente Roberta Di
Paolantonio — è di migliorare la
qualità dell’offerta formativa e i
profili in uscita dei nostri diplomati,
per rispondere alle richieste prove-
nienti dalle aziende del territorio.
Statisticamente, i diplomati degli
indirizzi di meccanica e automazio-
ne hanno nel breve termine migliori
occasioni di trovare un impiego nel
loro settore». All’iniziativa speri-
mentale hanno aderito alcuni stu-
denti della classe terza che, volon-
tariamente, si tratterranno a scuola
un pomeriggio la settimana in più,
per una serie di attività: lezioni teo-
riche, anche con esperti esterni, in
collaborazione con le aziende del

territorio, approfondimenti, visite
aziendali e ulteriori occasioni di al-
ternanza scuola-lavoro per raffor-
zarne l’interazione. «La volontà
d e l l’istituto — conclude la dirigente
— è di proporre dal prossimo anno
scolastico l’avvio del corso di opera-
tore di automazione industriale per
i nuovi iscritti in prima, in forma
istituzionale». All’iniziativa del Ma-
razzi hanno aderito le aziende Bet-
tinelli Spa di Bagnolo Cremasco,
Vhit-Bosch di Offanengo, Mpf mec-
canica di precisione di Ripalta Arpi-
na, oltre al Gruppo giovani indu-
striali di Cremona e alla Camera di
Commercio. DD
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Il racconto del viaggio
Giorni di ordinaria follia: «Automezzi
strapieni: impossibile anche solo salirci»
nUn terno al lotto ogni mattina
e tardo pomeriggio: ammassati
in stile Fantozzi per riuscire a
salire sui pullman di una linea
che, sino a poche settimane fa,
offriva un servizio se non eccel-
lente, almeno accettabile. Dal 12
settembre, giorno della tanto
criticata aggiunta della fermata
di Rogoredo, ma anche dell’av -
vio dell’orario invernale e del
percorso esclusivamente in
Paullese, la vita dei pendolari
della linea K521 Crema-San Do-
nato Milanese è decisamente
peggiorata. Si susseguono rac-
conti di giornate di ordinaria
follia: un lavoro andare al lavoro.
Un esempio, la mail che Fab i o

Papetti di Crema ha inviato al
nostro giornale, in cui descrive il
suo lunedì: «Fermata di Om-
briano, bus delle 6,59: arriva già
con posti a sedere esauriti, salia-
mo e ci accomodiamo sugli stra-
puntini posizionati nella zona
riservata alle persone con disa-
bili, facendo spostare due trol-
ley di passeggeri (saranno quelli
diretti a Roma? Perdonate l’iro -
nia) che gentilmente hanno
viaggiato con i loro bagagli sulle
gambe. Fermata, successiva
(Rossignoli): il bus pieno e chi
aspetta non può salire. La sera a
San Donato il pullman delle
18,45 si palesa alle 18,55, Viene
preso d’assalto; persone in piedi.

Desisto dal salire come altri. No-
nostante fosse pieno, si dirige a
Rogoredo. Perché, on potendo
fare salire altri utenti, perdere 12
minuti?. Il bus delle 19 è accetta-
bile, salgo. Raggiungiamo quello
precedente a Rogoredo, notan-
do che salta (giustamente) la
fermata. Il nostro si riempie».
Come Papetti, anche il capo-
gruppo in consiglio comunale di
Forza Italia Antonio Agazzi por -
ta la sua esperienza. «Autogui-
dovie, forte del monopolio del
trasporto extra-urbano tra Cre-
ma e Milano, insiste nel confer-
mare una sperimentazione che
produce molti disagi. Avendo
abolito le corse via autostrada,

rispolverando l’utilizzo esclusi-
vo della Paullese, i tempi di per-
correnza sono diventati molto
variabili: chi non può permet-
tersi di arrivare al lavoro in ritar-
do sceglie di partire prima, do-
vendo tuttavia fare i conti con la
ripresa dei corsi da parte degli
studenti che frequentano le
università milanesi. Risultato:
genteinpiedi osedutasuigradi-
ni, in prossimità delle porte, e

molti utenti che, non trovando
posto, ridiscendono dall’aut o-
bus, sperando di avere miglior
sorte con la corsa successiva.
Stamattina (ieri, ndr ), all’u lt ima
fermata di Ombriano, sono state
nove le persone che si sono viste
costrette a tale attesa supple-
mentare, e mi riferisco alla sola
fascia oraria in cui io mi sono av-
valso del ‘s er v iz io ’». SA S
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